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romperfi fi deve 1'Ottica del Newton, ¢ i Cannoc-
chiali di Dollond.

Defidero che quefto primo faggio impegni
I’ Autore a dare il reftante di queft’Opera volumi-
nofa, che per quanto ho potuto rilevare dal MS.

fard almeno di cinque Tomi in quarto. Il fecondo

Tomo tratta de moti volontarj, e involontarj dell’
Animale, dove fra le molte altre cofe nuove e in-
tereflanti fi rende ragione di tutte le forprendenti
operazioni dei Nottambuli d’ una maniera si evi-
dente, e si certa, che non vi ¢ forfe moto in tutta
la Macchina Animale, che fi conofca, e s’ intenda
meglio di quefto.

I terzo contiene una immenfa ferie di offer-
vazioni, e di efperienze ragionate fopra gli Animali
divifi in pit parti, ¢ fopra il fentimento e le paf-
fioni, che feguitano a confervare quefte medefime .
parti, benche ftaccate dall’ Animale.

Nel quarto {i da alla materia due nuovi at-
tributi, ’uno ¢ la tendenza, Paltro & tutto attivo,
e fempre in azione, ¢ dal quale par che fino derivi

la tendenza de’corpi. Quefla ¢ la parte pin {ubli-
b me,
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